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MODALITÀ STRUMENTI 

 
 IPA 
 ENI 
 PI 
 DCI 

 

Strumenti 
geografici 

Strumenti 
tematici  EIDHR 

 IfS 
 INSC 

 FESR 
 FSE 
 Fondo di 

Coesione 

Assistenza 
esterna 

Programmi UE a 
finanziamento 

diretto  GESTIONE 
DIRETTA 

Fondi Strutturali 

GESTIONE 
INDIRETTA 



PROGRAMMI TEMATICI 2014-2020 

Tabella riassuntiva 



CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
  Contribuire a obiettivi politiche europee 
 

  Partenariato internazionale 
 

  Cofinanziamento 
 

  Opere di innovazione e NON infrastrutture 
 



DA DOVE PARTO? QUALE 
PROGRAMMA?  Identificare le 

mie priorità 

Individuare bando e misure 
ammissibili nella call 

Rispettare le  
“caratteristiche comuni” 



Programmi nel settore della formazione  
2014-2020 

 
Budget 2014-2020  

€ 14,7 Miliardi 
 

EACEA 
Education, 

Audiovisual and 
Culture Executive 

Agency 



Programmi nel settore della formazione  
2014-2020 

ERAMUS + 

 

 

 

 

 Programma di Apprendimento 
permanente 

Gioventu’ in azione  

 Eramus Mundus  

 Tempus 

 Edulink 

 Alfa 

 Programma di cooperazione 
bilaterale con i paesi 
industrializzati 

 

 

 

 

2007-2013 2014-2020 



Raggruppa tutti i programmi nel 
settore dell’istruzione, della 

formazione, della gioventù e dello 
sport, anche quelli di dimensione 

internazionale 

Novità del programma 
Azione per lo sport 

Promuove anche la 
ricerca e l’insegnamento 
in materia di 
integrazione europea 
(Jean Monnet) e sostiene 
lo sport di base. 



3 azioni 

 
 

AZIONE 1 
Mobilità individuale ai fini di 

apprendimento 
Opportunità di 

apprendimento per i singoli, 
sia all’interno che all’esterno 

dell’UE 
 
 
 

 
 

AZIONE 2 
Cooperazione per 

l’innovazione  e lo scambio di 
buone pratiche 

Cooperazione istituzionale tra 
istituti di istruzione, 

organizzazioni giovanili, 
imprese, autorità locali e 

regionali e ONG 
 
 

 
 

AZIONE 3 
Riforma delle politiche 

Sostegno alle riforme negli 
Stati Membri per 

modernizzare i sistemi di 
istruzione e formazione e 

promuovere l’innovazione, 
l’imprenditorialità e 

l’occupazione 
 
 



2 azioni specifiche 

 
 
Sostengono: 
• moduli, cattedre, centri di 

eccellenza accademici per 
approfondire l'insegnamento 
degli studi sull'integrazione 
europea 

 
Queste azioni mirano anche a: 
•  fornire una formazione 

dettagliata sulle questioni di 
integrazione europea per 
futuri professionisti di settori 
la cui domanda sul mercato 
del lavoro sta crescendo. 

 
 
 

ATTIVITÀ JEAN MONNET SPORT 
 
 
Sostengono: 
•partenariati di collaborazione, allo 
scopo di promuovere l'integrità 
dello sport (misure di contrasto al 
doping, alle partite truccate, 
protezione di minori, 
discriminazioni razziali), sostenere 
approcci innovativi per l'attuazione 
dei principi dell'UE sulla buona 
governance nello sport;  
 
•eventi sportivi europei senza 
scopo di lucro 
 
 
 



AZIONE 1 
Principali attività: 

 
•Mobilità studenti a tutti i 
livelli 
•Mobilità personale 
 

Insegnamento e sviluppo 
professionale e attività giovanili 

non formali  
(es. volontariato) 

I cittadini europei avranno l'opportunità di studiare, formarsi o insegnare presso 
istituti di istruzione superiore ovunque nel mondo e gli studenti e il personale 
docente non europeo avranno l'opportunità di studiare, insegnare e apprendere in 
Europa.  

Studio e formazione 

Tirocini 



AZIONE 2 
Principali attività: 

 
•Partenariati strategici tra 
istituti 
•Piattaforme informatiche: 
gemellaggi eletr. fra scuole 
eTwinning 

 
Incoraggia lo sviluppo e l'attuazione di 

prassi innovative nel campo 
dell'istruzione, della formazione e 
delle attività giovanili e per 
promuovere l'occupabilità, la 
creatività e l'imprenditorialità. 



AZIONE 3 
Sostegno alle riforme 

delle politiche 
 
 

Attuazione agenda 
politica dell’Ue in materia 
di istruzione e formazione 

 
Attuazione degli strumenti UE in tema 
di trasparenza, studi transfrontalieri e 
sostegno ad agende politiche 
specifiche come i processi di Bologna 
(istruzione superiore) e di 
Copenhagen (istruzione e formazione 
professionali) 



Cosa c’è di nuovo? 

Per la prima volta il Programma concede finanziamenti 
non solo ad Università ed Istituti di formazione, ma 
anche a partenariati innovativi, le cosiddette: 
 
“Alleanze della conoscenza”  
“Alleanze di competenze settoriali” 

 

Sistema di garanzia e prestiti per aiutare gli studenti a livello di master a 
finanziare i loro studi all’estero per acquisire le abilità necessarie per posti di 
lavoro ad alta intensità di conoscenze. 
 
 



Partenariati tra le istituzioni di istruzione 
superiore e le imprese per promuovere la 
creatività, l'innovazione e l'imprenditorialità 
offrendo nuove opportunità di apprendimento 
e qualifiche 

Partenariati tra enti erogatori di istruzione 
e formazione ed imprese per promuovere 
l'occupabilità formando nuovi curricula a 
specificità settoriale e forme innovative di 
insegnamento e formazione professionale  

Alleanze della 
conoscenza 

Alleanze di competenze  
settoriali 



Beneficiari 

 
discenti e formatori nell'ambito di qualsiasi 

organismo pubblico o privato attivo nel campo 
dell'istruzione, della formazione, della 

gioventù e dello sport.  
 

Partecipanti 

- Stati Membri UE 
- Islanda, Norvegia, Lichtenstein e Svizzera 
- Paesi in pre-adesione e Paesi dei Balcani 
occidentali 
 - I paesi non UE con accordo bilaterale 



Programmi nel settore del 
sociale/cultura/cittadinanza 2014-2020 

Europa per i cittadini 

 

Europa Creativa 

•   

EACEA 
Education, 
Audiovisual 
and Culture 
Executive 

Agency 



Programma Europa per i cittadini 2014-2020 



 

 

Il Programma "Europa per i Cittadini 2014-2020" mira ad avvicinare i cittadini 

 europei all’Unione Europea, proponendosi di colmare la distanza, talvolta dai 

 primi avvertita, dalle istituzioni europee. 

 

 Coerentemente a tale scopo principale, il Programma supporta 
economicamente organizzazioni attive nei settori ad esso 
attinenti e co-finanzia progetti volti al raggiungimento dei suoi 
obiettivi generali e specifici.  

Esso, introducendo debite modifiche e innovazioni, si pone a 
proseguimento del conclusosi Programma "Europa per i Cittadini 
2007-2013", rivelatosi di estremo successo a livello europeo e in 
particolare nazionale. L’Italia, difatti, rappresenta finora una delle 
nazioni europee con il più alto numero di progetti presentati e 
selezionati. 



Gestione del programma "Europa per i cittadini” 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Commissione Europea DG Immigrazione: 
Responsabile dell’attuazione del Programma. In particolare ne stabilisce 

il bilancio, i temi prioritari, gli obiettivi e definisce i criteri di selezione dei 
progetti 

 
 
 

Agenzia Esecutiva per l’Istruzione, gli Audiovisivi e la Cultura (EACEA) 
Responsabile intero ciclo di vita dei progetti inviti a presentare proposte, 

selezione, monitoraggio e valutazione 
 
 
  

 
 
 

Punti Europa per i Cittadini 

Strutture per informazioni pratiche sull’attuazione del programma: in 
Italia presso MiBACT                          antennadelcittadino@beniculturali.it  

 
 
  



Erasmus+ Supporta azioni nei 
settori dell’istruzione, 
formazione, Gioventù 

e sport 

Supporta azioni nei 
settori culturale e 

creativo  

La rete Eurydice 
fornisce informazioni  

e analisi sulle politiche 
e sui sistemi europei 

di istruzione 

L’iniziativa EU Aid 
Volunteers permette a 
volontari di diversi paesi 
di collaborare insieme 
in progetti umanitari in 
tutto il mondo. 



i Budget 2014-2020 
€ 186 Mln 

2016 
€ 23 Mln 



2 Obiettivi Generali 
 

1.Contribuire alla comprensione, 
da parte dei cittadini, della storia 
dell’Unione Europea e della 
diversità culturale che la 
caratterizza; 

 
2.Promuovere la cittadinanza 
europea e migliorare le condizioni 
per la partecipazione civica 
democratica a livello di Unione 
Europea. 

 
 

 



Gli  

Obiettivi specifici  
 

Sensibilizzare alla memoria, alla storia e ai 
valori comuni dell'Unione Europea, nonché alle 
sue finalità, quali la promozione della pace, dei 
valori condivisi e del benessere dei suoi 
cittadini, stimolando il dibattito, la riflessione e 
lo sviluppo di reti 
 
Incoraggiare la partecipazione democratica e 
civica dei cittadini a livello di Unione, 
permettendo ai cittadini di comprendere meglio 
il processo di elaborazione politica dell'Unione 
e creando condizioni adeguate per favorire 
l'impegno sociale, il dialogo interculturale e il 
volontariato. 

I progetti dovrebbero quindi tener presenti suddetti 
obiettivi  

e, parallelamente, promuovere il dialogo 
interculturale, 

ed includendo, ove possibile, attività di 
volontariato, che 

costituiscono difatti una dimostrazione concreta di 
cittadinanza europea attiva. 



Struttura del Programma 

Strand 1 
Memoria europea 

Strand 2 
Impegno democratico e 

partecipazione civica 

Le misure comprese in questo asse sono: 

Strand orizzontale 
Azione orizzontale di valorizzazione 
«volto a valorizzare i risultati dei progetti selezionati e 

ad incrementare l’impatto e l’efficacia del Programma» 

2.1 
Gemellaggi 

di città 

2.2 
Reti di 
città 

2.3 
Società 
Civile 

 

http://eacea.ec.europa.eu/europe-for-citizens_en 
 

 
 
 

http://eacea.ec.europa.eu/europe-for-citizens_en
http://eacea.ec.europa.eu/europe-for-citizens_en
http://eacea.ec.europa.eu/europe-for-citizens_en
http://eacea.ec.europa.eu/europe-for-citizens_en
http://eacea.ec.europa.eu/europe-for-citizens_en
http://eacea.ec.europa.eu/europe-for-citizens_en


Finora le priorità cambiavano ogni anno. A partire dal 2016 esse diventano pluriennali e si 
applicando agli anni dal 2016 al 2020. 
 
In questo modo, i candidati possono disporre di più tempo per programmare e preparare i 
loro progetti.  
 
Le nuove priorità rientrano, quindi, in due categorie: 
- priorità specifiche per lo Strand 1 (Bando “Memoria Europea”) 
- priorità specifiche per lo Strand 2 (Bandi “Gemellaggio fra città”, “Reti di Città”, “Progetti 
della Società Civile”). 
 

PRIORITA’ PLURIENNALI IN VIGORE PER IL PERIODO 
2016-2020 



 
Priorità 

Strand 1 – “Memoria Europea” 
 

Nell’ambito di questo Strand, è possibile tenere presenti una delle seguenti 
tre priorità, valide tutti gli anni, dal 2016 al 2020 quali: 

1 - Ostracismo e perdita della cittadinanza sotto i regimi totalitari: trarre un 

insegnamento per i tempi attuali 

2 - Società civile e partecipazione civica sotto i regimi totalitari 

3 - Transizione democratica e adesione all’Unione Europea 



2016:  

1936 Inizio della guerra civile spagnola 
1956 Mobilitazione politica e sociale in Europa centrale 
1991 Inizio delle guerre in Iugoslavia 
1951 Adozione della convenzione delle Nazioni Unite relativa allo status dei rifugiati in 
relazione alla situazione dei rifugiati in Europa dopo la Seconda Guerra Mondiale 
 
2017: 
1917 Le rivoluzioni sociali e politiche, la caduta degli imperi e i loro effetti sul panorama 
politico e storico dell'Europa 
1957 Il Trattato di Roma e la nascita della Comunità economica europea 
 
2018… http://www.europacittadini.it/index.php?it/219/priorit  

 
Oppure una delle priorità previste specificatamente per ciascun anno 
4 – Priorità specifiche per gli anni 2016, 2017, 2018, 2019, 2020 (non obbligatorie) 
  

http://www.europacittadini.it/index.php?it/219/priorit


Nell’ambito di questo Strand, che racchiude al suo interno i Bandi “Gemellaggio fra 
città”, “Reti di città” e “Progetti della Società Civile”, è fondamentale, ai fini della 
valutazione, sviluppare una delle priorità tematiche previste per il periodo 2016-2020. 
 
Tali priorità sono: 
 

1 - Lottare contro la stigmatizzazione degli “immigrati” e costruire contro-narrazioni per 

incoraggiare il dialogo e la comprensione reciproca  

2 - Comprendere e discutere l’euroscetticismo  

3 - Dibattito sul futuro dell’Europa  

4 - La solidarietà in tempi di crisi 

Priorità 
Strand 2 - “Impegno democratico e partecipazione civica” 



Strand 1 - Memoria europea 

Quali attività promuove? 
 
1. progetti di riflessione sui regimi 

totalitari nella storia Europea, 
soprattutto, ma non 
esclusivamente, il Nazismo che ha 
causato l’Olocausto, lo Stalinismo, il 
Fascismo e i regimi totalitari 
comunisti, come pure la 
commemorazione delle loro 
vittime; 

2. progetti riguardanti gli altri 
momenti fondamentali della 
recente storia europea. 

Tipologia di enti eleggibili:  
autorità pubbliche locali/regionali (ad es. 
municipalità, provincie, regioni) o enti non a 
scopo di lucro, quali associazioni di 
sopravvissuti, associazioni culturali, enti di 
istruzione e di ricerca. 
 
Numero minimo di nazioni: un progetto deve 
includere almeno 1 nazione; tuttavia, sarà data 
preferenza a progetti transnazionali che 
coinvolgono più nazioni. 
 
Massima sovvenzione: 25.000 euro 
Massima durata del progetto: 18 mesi 



 
Strand 2 - Impegno democratico e 

partecipazione civica 
Sotto – Misura «Gemellaggio fra città»  

  

Quali progetti co-finanzia? 

Co-finanzia progetti che 
riuniscano cittadini di città 
gemellate (o intenzionate 
a gemellarsi) attorno a 
temi legati agli obiettivi del 
Programma. 

Tipologia di enti eleggibili:  
municipalità, comitati di gemellaggio 
rappresentanti gli enti locali, enti non a 
scopo di lucro rappresentanti gli enti locali. 
 
Numero minimo di nazioni: Almeno 2 
nazioni 
 
Massima sovvenzione: 25.000 euro 
Massima durata del progetto: 21 giorni 

Dettagli per la partecipazione 



 
Strand 2 - Impegno democratico e 

partecipazione civica 
 Sotto-Misura «Progetti della Società civile»  

  

Cosa supporta? Come e chi?  
 
 

 
Supporta progetti promossi da reti di 
partenariato internazionali, che coinvolgano 
direttamente i cittadini.  
I progetti dovrebbero consentire a cittadini 
di diversi contesti di confrontarsi e agire 
insieme su temi legati all’Unione Europea e 
alle sue politiche, con lo scopo di dar loro 
l’opportunità di partecipare concretamente 
al processo di integrazione europea.  
 
 
 
 

Per essere eleggibile, un progetto deve includere 
almeno due delle seguenti tre tipologie di attività: 
promozione dell’impegno sociale, della solidarietà, 
del dialogo interculturale;  raccolta di opinioni; 
volontariato. 
Tipologia di enti eleggibili: enti non a scopo di 
lucro, come ad esempio organizzazioni della società 
civile, associazioni culturali, enti di ricerca, enti di 
istruzione; le autorità locali/regionali possono 
essere partner. 
Numero minimo di nazioni coinvolte: un progetto 
deve includere almeno 3 nazioni. 
Massima sovvenzione richiedibile: 150.000 euro 
Massima durata del progetto: 18 mesi 



Paesi partecipanti 

 
28 Stati Membri dell’UE; 

 
Paesi che hanno sottoscritto un Memorandum of 
Understanding – Montenegro e Serbia; 

 
Paesi candidati all’ingresso nell’UE, i potenziali paesi 
candidati nonché i paesi EFTA, purché sottoscrivano uno 
specifico "Memorandum of Understanding". 



http://www.europacittadini.it/index.php?it/224/scadenze-presentazione-domande 



2007-2013 2014-2020 

 Cultura 
 Media 
 Media Mundus 

 

Sottoprogramma 
Cultura 

Sottoprogramma 
Media 

Componente Trans-
settoriale 

http://ec.europa.eu/culture/creative-europe/index_en.htm  

Budget 
1,46 Mld €  

http://ec.europa.eu/culture/creative-europe/index_en.htm
http://ec.europa.eu/culture/creative-europe/index_en.htm
http://ec.europa.eu/culture/creative-europe/index_en.htm


• promuovere e salvaguardare la diversità 
linguistica e culturale europea; 

• rafforzare la competitività del settore culturale e 
creativo per promuovere una crescita 
economica intelligente, sostenibile e inclusiva 

OBIETTIVI 
GENERALI 

• supportare la capacità di operare a livello 
transnazionale; 

• promuovere la circolazione transnazionale delle 
opere e degli operatori culturali; 

• rafforzare la capacità finanziaria; 

• supportare la cooperazione politica 
transnazionale. 

OBIETTIVI 
SPECIFICI 



CULTURA 

Promuove la mobilità transnazionale di opere culturali e 

creative, di artisti e operatori culturali e creativi 

Promuove l'audience development per stimolare l'interesse nei 

confronti delle opere culturali e creative e per rendere la cultura 

sempre più accessibile 

incoraggia la creatività, approcci innovativi alla creazione e 

nuove modalità per garantire effetti di spillover ad altri settori 



CULTURA 
TIPOLOGIE DI PROGETTI 

FINANZIABILI 

Progetti di COOPERAZIONE EUROPEA PER cooperare, coprodurre, condividere, 

coinvolgere pubblico, ampliare le competenze degli operatori culturali, anche con 

utilizzo delle ICT.  

• Possono essere su Piccola scala (3 partner da 3 paesi) o Larga scala (6 partner 

5 paesi) 

TRADUZIONE 

NETWORK 

PIATTAFORME (10 organizzazioni guidate da un coordinatore) 

  



MEDIA 

Miglioramento delle capacità delle competenze dei professionisti; 

Sviluppo delle capacità degli operatori per lo sviluppo di opere 

audiovisive europee 

Scambi fra imprese facilitando l’accesso degli operatori ai mercati e agli 

strumenti di impresa 

Promozione della circolazione transnazionale delle opere audiovisive  



TRANSETTORIALE 

Cooperazione strategica  

Misure trasversali  

Nuovo strumento di garanzia finanziaria (dal 2016) per: 

 Facilitare l’accesso al credito da parte delle PMI 

 Migliorare la capacità degli intermediari finanziari partecipanti di 

valutare i rischi associati alle PMI 



5 PREMI EUROPEI: 

 il premio dell'UE/Europa Nostra per la conservazione del patrimonio culturale,  

 il premio dell'UE per l'architettura contemporanea,  

 il premio unionale per la letteratura,  

 i premi europei Border Breakers Awards,  

 il premio unionale MEDIA 

 

che vanno ad aggiungersi alle 

 Capitali europee della cultura 

 il Marchio del Patrimonio europeo 

 Giornate europee del patrimonio 



PAESI PARTECIPANTI 

 
 Stati Membri UE 
  Islanda, Norvegia, Liechtenstein e 

Svizzera 
  Paesi che beneficiano di una 

strategia di pre-adesione e Paesi 
dei Balcani occidentali 

  I paesi dello Spazio Europeo del 
Vicinato 

  Altri paesi potrebbero partecipare 
ad azioni specifiche.  

BENEFICIARI 

 
 Organizzazioni culturali e 

dell’audiovisivo, della musica, 
delle arti e dello spettacolo. 
 

 Europa creativa NON consente 
domande presentate da privati 
cittadini  



PROGRAMMI NEL SETTORE AMBIENTE 

EASME 
Executive Agency 

for Small and 
Medium-sized 

Enterprises 

Gli BUDGET  
€ 3,4 Mld  

http://ec.europa.eu/environment/life/  

http://ec.europa.eu/environment/life/
http://ec.europa.eu/environment/life/


Contribuire a un'economia efficiente in termini di 
risorse 

Contribuire all’inversione del processo di perdita 
di biodiversità e sostegno alla rete Natura 2000  

Migliorare politica e legislazione ambientale e 
climatica dell'Unione 

Catalizzare e promuovere l’integrazione e la 
obiettivi ambientali e climatici nelle altre 

politiche 

4 obiettivi 



Ambiente ed 
uso efficiente 
delle risorse 

SOTTOPROGRAMMA  
 
 
 
 
 
 

AMBIENTE 
 

Natura e 
Biodiversità 

Governance e 
informazione 

in materia 
ambientale 

SOTTOPROGRAMMA  
 
 
 
 
 
 

AZIONI PER IL CLIMA 
 

Attenuazione 
dei 

cambiamenti 
climatici 

Adattamento 
ai 

cambiamenti 
climatici 

Governance e 
informazione 

in materia 
ambientale 



TIPOLOGIE DI PROGETTI 
PROGETTO AMMESSO CARATTERISTICHE 

Tradizionali 

 Dimostrativi 
 Pilota 
 Best Practices 
 Informazione 

Integrati Azioni su vasta scala con almeno un’altra 
fonte di finanziamento (FESR, FEASR..).  

Assistenza Tecnica Sostegno per aiutare i richiedenti a 
elaborare progetti integrati. 

Preparatori Identificati da Commissione e SM. 

Capacity Building Rafforzamento capacità Punti di Contatto 
Nazionali (15 paesi ammissibili – no Italia). 



PRIORITA’ TEMATICHE 

Ambiente 
Ambiente e uso risorse 

Acqua 

Rifiuti 

Efficienza nell’uso  delle 
risorse 

Ambiente e salute 

Qualità dell’aria ed 
emissioni,  

Natura e Biodiversità 

Natura (direttive Uccelli e 
Habitat, siti Natura 2000) 

Biodiversità  

 

 

Governance e info 

Campagne di 
sensibilizzazione, 
informazione e 
comunicazione 



PRIORITA’ POLITICHE 

CLIMA 
Mitigazione 

Utilizzo del suolo 

Contabilizzazione delle 
emissioni di gas ad effetto 
serra 

Uso sostenibile della 
biomassa solida 

Agricoltura  

Adattamento 

Strategie di adattamento  
nel quadro del «Patto dei 
Sindaci» 

Sviluppo ed attuazione a 
livello locale strategie di 
adattamento 

Tecnologie adattamento 
in aree urbane 

Abbassamento delle 
emissioni di carbonio 

Governance e 
informazione 

Informazione per 
incoraggiare modifiche 
del comportamento e 
consapevolezza sulla 
vulnerabilità e sulle 
strategie di adattamento 
e 

su come sono attuate a 
livello locale e regionale 



PAESI PARTECIPANTI 

 
 Stati Membri UE 
  Islanda, Norvegia, Liechtenstein e 

Svizzera 
  Paesi che beneficiano di una 

strategia di pre-adesione e Paesi 
dei Balcani occidentali 

  I paesi dello Spazio Europeo del 
Vicinato 

  I paesi che sono divenuti membri 
dell’Agenzia europea dell’ambiente 

BENEFICIARI 

 
 Enti pubblici e privati 



PROGRAMMI NEL SETTORE RICERCA, 
SVILUPPO TECNOLOGICO E INNOVAZIONE 

Gli BUDGET  
€ 80 Mld  

http://ec.europa.eu/research/horizon2020/index_en.cfm?pg=home 



2007-2013 2014-2020 

 

 7PQ 
 CIP - Programma Quadro 

per la Competitività e 
l’Innovazione 

 EIT – European Institute 
of Innovation & 
Technology 
 

 



OBIETTIVO GENERALE  
Costruire una società e un'economia di 
primo piano basata sulla conoscenza e 

sull'innovazione nell'intera Unione 

PRIORITA’ 1:  
Eccellenza scientifica 

Rendere il sistema di ricerca europeo più 
competitivo su scala mondiale 

PRIORITA’ 2:  
Leadership industriale 

Accelerare sviluppo tecnologie innovazioni 
a sostegno di imprese e PMI innovative 

PRIORITA’ 3:  
Sfide per la società 

Affrontare sfide della strategia Europa 
2020 per stimolare ricerca e innovazione 
e conseguire gli obiettivi politici 
dell'Unione 



ECCELLENZA SCIENTIFICA 
4 obiettivi specifici 

Consiglio europea della Ricerca: fornisce finanziamenti a 
singoli ricercatori e alle loro equipe 

Tecnologie emergenti e future (TEF): sostiene la ricerca 
collaborativa per ampliare la capacità dell'Europa di 
produrre innovazioni d'avanguardia 

Azioni Marie Curie: sostegno alla formazione e sviluppo di 
capacità grazie alla mobilità transfrontaliera e 
intersettoriale dei ricercatori 

Infrastrutture di ricerca: sviluppano le infrastrutture 
europee di ricerca e il potenziale innovativo e il capitale 
umano, integrando corrispondente politica unionale 
cooperazione internazionale. 



LEADERSHIP INDUSTRIALE 
3 obiettivi specifici 

Leadership nelle tecnologie abilitanti e industriali 
fondamentali per il sostegno mirato alla ricerca, allo 
sviluppo e alla dimostrazione di TIC, nanotecnologie, 
materiali avanzati, biotecnologie, tecnologie produttive 
avanzate e tecnologia spaziale.  

Più facile accesso al capitale di rischio per superare i 
disavanzi nella disponibilità di crediti e fondi propri per il 
settore R&S e per le imprese e i progetti innovativi in tutte 
le fasi di sviluppo.  

Promuovere tutte le forme di innovazione nelle PMI, con 
particolare attenzione a quelle dotate del potenziale di 
crescita suscettibile di internazionalizzazione 



SFIDE PER LA SOCIETÀ 
7 obiettivi specifici 

salute, cambiamento demografico e benessere 

sicurezza alimentare, agricoltura e silvicoltura sostenibile, 
ricerca marina, marittima, acque interne e bioeconomia  

energia sicura, pulita ed efficiente 

trasporti intelligenti, verdi e integrati 

azione per il clima, efficienza delle risorse e materie prime 

L’Europa in un mondo che cambia - società inclusive, 
innovative e riflessive 

Società sicure – proteggere la libertà e la sicurezza 
dell’Europa e dei suoi cittadini 



 

• Architettura semplificata 
del programma  

• Serie unica di regole  

• Riduzione delle formalità 
amministrative. 

Facile accesso a 
finanziamenti 

• Unico punto d’accesso per 
i partecipanti  

• meno oneri burocratici 

• accento su uso e impatto 
dei risultati della ricerca 

Procedure 
semplici 

• Sostegno a centri di 
eccellenza in regioni meno 
sviluppate in sinergia con 
fondi strutturali dell’UE 
usati per ammodernare 
infrastrutture e 
attrezzature 

Sinergie con 
altri programmi 

CARATTERISTICHE DEL PROGRAMMA  



PAESI PARTECIPANTI 

 
 Stati Membri UE  
 Paesi in pre-adesione, candidati  e 

potenziali candidati; 
 Paesi EFTA 
 Paesi terzi secondo i seguenti criteri: 

 buona capacità in scienza, 
tecnologia e innovazione; 

 buona esperienza precedente nella 
partecipazione ai programmi 
europei di ricerca e innovazione; 

 hanno legami stretti economici e 
geografici con l’Unione; 

 trattamento equo e giusto dei 
diritti di proprietà intellettuale 

BENEFICIARI 

 
 Enti pubblici e privati 



PROGRAMMI NEL SETTORE INNOVAZIONE 

Gli BUDGET  
€ 2,3 Mld   

http://ec.europa.eu/enterprise/initiatives/cosme/index_en.htm 



2007-2013 2014-2020 

 
 CIP - Programma Quadro 

per la Competitività e 
l’Innovazione – Linea 
accesso ai finanziamenti 

 
 

 



OBIETTIVO GENERALE 

Incrementare competitività e sostenibilità delle imprese, incoraggiare 
una cultura imprenditoriale e promuovere creazione e crescita delle 

PMI  

Migliorare accesso ai finanziamenti PMI sotto forma di 
capitale o prestito 

Agevolare l'accesso ai mercati  dell'UE e mondiali 

Promuovere imprenditorialità e cultura imprenditoriale. 

Migliorare le condizioni quadro per le imprese 



ACCESSO AI FINANZIAMENTI 

Strumento di capitale proprio (Equity 
Facility for Growth EFG),  

Strumento di garanzia dei prestiti 
(Loan Guarantee Facility- LGF)  

Sito sui presiti in Italia alle PMI  
http://www.enterprise-europe-network-italia.eu/ 

ACCESSO AI MERCATI 

Sostegno alla rete Enterprise Europe (EEN)  

Misure di sostegno e in relazione ai diritti di 
proprietà intellettuale, norme o appalti 
pubblici vigenti nei paesi terzi (EU-Japan 
Centre for Industrial Cooperation) 

INCORAGGIARE L’IMPRENDITORIALITÀ 

Incoraggiare una cultura imprenditoriale in 
Europa (imprenditoria giovanile, femminile, 
educazione a imprenditoria) 

Erasmus per giovani imprenditori 

CONDIZIONI QUADRO PER LA 
COMPETITIVITÀ 

Riducendo le pratiche burocratiche e 
amministrative, cooperazione e lo 
scambio di Best Practices tra le 
amministrazioni, supporto cluster e 
settore turismo 



FOCUS TURISMO - OBIETTIVI 
Incrementare la competitività del 
turismo e il suo contributo alla 
crescita economica e 
all’occupazione in Europa 

 Diversificare ed incrementare l’offerta turistica; 
 
 Creare condizioni per un ambiente favorevole 

e competitivo per il business nel turismo; 
 
 Accrescere la visibilità dell’Europa come 

destinazione turistica 



PAESI PARTECIPANTI 

 
 Stati Membri UE  
 Paesi in pre-adesione, candidati  e 

potenziali candidati; 
 Paesi EFTA 
 Paesi nei cui confronti si 

applicano le politiche europee di 
vicinato,  

 

BENEFICIARI 

 
 imprenditori 
 cittadini che devono far 

fronte alle difficoltà legate 
alla creazione o allo 
sviluppo della propria 
impresa 

 autorità degli Stati membri 
nella loro attività di 
elaborazione e attuazione di 
riforme politiche efficaci.  



PROGRAMMI NEL SETTORE OCCUPAZIONE E 
DEGLI AFFARI SOCIALI 

 

Gli BUDGET  
€ 919,47 mln  

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=en&catId=956 



2007-2013 2014-2020 

 
 PROGRESS 
 EURES 
 PROGRESS DI 

MICROFINANZA 
 
 

 



Rafforzare coordinamento delle azioni a livello 

UE e nazionale in materia di occupazione, affari sociali 
e inclusione 

Sostenere lo sviluppo di adeguati sistemi di protezione 
sociale e di opportune 

politiche per il mercato del lavoro 

Modernizzare la legislazione dell’UE e garantirne 
l’applicazione 

Aumentare la disponibilità e l’accessibilità della 
microfinanza e promuovere imprese sociali 

obiettivi 



Asse 1 - Progress 

Per l’occupazione e la solidarietà 
sociale 

Asse 2 - Eures 

Rete di servizi per l’impiego 

Asse 3 - Microfinanza e 
imprenditoria sociale 

Facilita accesso ai finanziamenti per 
le imprese sociali e microimprese 

Parità di genere 
ora sotto 

Programma 
Giustizia 



PRIORITA’ PROGRESS (WP2016) 

Fornire DATI ANALITICI per sviluppare politiche su occupazione e 
inclusione sociale 

OCCUPAZIONE: 
migliorare 
capacità 

Commissione di 
valutare politiche 

sul lavoro 

CONDIZIONI DI 
LAVORO: 
valutare 

legislazione in 
materia lavoro 

(inclusa 
sicurezza) 

PROTEZIONE 
SOCIALE: 

supportare 
implementazione 

del “Social 
Investment 
Package “  

ATTIVITA’  
ANALITICHE 

CROSS-CUTTING 

Per rispondere 
alle sfide in tema 

di migrazione, 
mobilità e 

competenze 



PRIORITA’ PROGRESS (WP2016) 

Migliorare lo SCAMBIO DI INFORMAZIONI e il DIALOGO 

OCCUPAZIONE: 
meeting e 

seminari per 
supportare i 

“International 
Labour 

conference” 

CONDIZIONI DI 
LAVORO: 

Implementare la 
piattaforma 
europea del 
lavoro per 

monitorare le 
condizioni di 

lavoro 

PROTEZIONE 
SOCIALE:  

Accesso dei 
cittadini ai loro 

diritti. 
Implementazione 

Electronic 
Exchange of Social 

Security 
Information 

(EESSI) 

ATTIVITA’ DI 
COMUNICAZIONE 
su temi trasversali  



PRIORITA’ PROGRESS (WP2015) 

Testare le politiche sociali e di lavoro per creare innovazione sociale  

Lo scopo è di testare su 
larga scala innovazii 

sociali in grado di 
rispondere ai bisogni 

Stati Membri 



ATTIVITÀ ANALITICHE 

- Raccolta dati e 
statistiche 

- Sondaggi studi e analisi 

- Valutazioni e analisi di 
impatto 

- Monitoraggio e 
valutazione 

- Diffusione risultati 

ATTIVITÀ DI 
APPRENDIMENTO, 

SENSIBILIZZAZIONE E 
DIFFUSIONE 

- Diffusione buone prassi e 
scambi 

- Eventi 

- Formazione di operatori 
giuridici e politici 

- Redazione di guide e altri 
materiali 

- Informazione e 
comunicazione  

- Sistemi di informazione 



FORNISCE SOSTEGNO A  

Spese di funzionamento delle principali reti  

Sviluppo delle capacità delle amministrazioni nazionali e dei servizi 
specializzati responsabili della promozione della mobilità geografica  

Organizzazione di gruppi di lavoro  

Creazione di reti e cooperazione 

Finanziamento di osservatori a livello europeo 

Scambio di personale tra amministrazioni nazionali 



ASSE 2 - EURES 

Prevede il sostegno a 
programmi mirati di mobilità 

per rispondere a carenze di 
lavoratori in e/o favorire la 

mobilità dei giovani lavoratori 

Potenziato 
l’ambito di 
intervento a 
livello UE 

Sostiene le 
attività svolte 

dalla rete Eures.  

La mobilità è stata già 
favorita dall’iniziativa, 
«Your First EURES Job», 
progetto pilota per aiutare 
i giovani a trovare lavoro in 
un altro Stato Membro UE 



Orientato ad agevolare l’accesso ai 
finanziamenti per gli imprenditori, e per le 
imprese locali 

Sostegno allo sviluppo delle imprese sociali sarà la vera 
novità di questo asse  

+ 

Supporto ai fornitori di microcredito attraverso il 
finanziamento della capacity building di questi soggetti  

ASSE 3 - MICROFINANZA E IMPRENDITORIA SOCIALE 



PAESI PARTECIPANTI 

 

BENEFICIARI 
 

Progress e Microfinanza  EURES 

Stati membri Stati membri 

paesi dell'EFTA e dello SEE paesi dell'EFTA e dello SEE 

paesi candidati e potenziali candidati, (secondo accordi 
quadro) 

Progress Microfinanza  
 

EURES 

organismi,  operatori e 
istituzioni settore 
pubblico e privato  

organismi,  operatori e istituzioni 
settore pubblico e privato  
 

partecipazione alla 
rete EURES definite 
nella decisione 
2003/8/CE  



PROGRAMMI NEL SETTORE PROTEZIONE 
CIVILE 

Gli BUDGET  
€ 368 mln  

http://ec.europa.eu/echo/funding/financial_instrument_en.htm 



2007-2013 2014-2020 

 
 Meccanismo per la 

protezione civile; 
 Strumento finanziario per 

la protezione civile 
 

 

MECCANISMO UNIONALE DI 
PROTEZIONE CIVILE 

 



 
OBIETTIVO GENRALE 

 
Mira a fornire un approccio integrato alla gestione delle catastrofi. 

Obiettivo prioritario del nuovo meccanismo è potenziare le capacità di 
previsione, prevenzione e risposta a disastri naturali  

La cooperazione UE nel 
campo della protezione 

civile mira a   

Facilitare una 
risposta rapida 

ed efficiente alle 
catastrofi 

Garantire una 
sufficiente 

preparazione dei 
responsabili e 
degli operatori 

della protezione 
civile 

Elaborare  
misure per la 

prevenzione delle 
catastrofi 

 



PRIORITA’ 

Azioni per i diversi aspetti del ciclo di gestione delle 
catastrofi 

Azioni per una migliore preparazione a far fronte 
alle catastrofi 

Azioni innovative per la riduzione del rischio di 
catastrofi 



Prevenzione 

Preparazione 

Risposta 

 

AZIONI 

• Raccolta di informazioni in tempo reale sulle catastrofi 

• Migliore localizzazione dei mezzi di protezione civile degli Stati UE 

• Approccio coordinato per agevolare rapido spiegamento di 

personale e di materiale 

• Attività di preparazione per migliorare la qualità della formazione 



Enti e Paesi beneficiari 

Enti pubblici e privati 
Il meccanismo prevede il rafforzamento ed il 
più facile coordinamento tra le azioni dei 32 
Paesi aderenti – i ventotto membri UE più 
Islanda, Ex-Repubblica Jugoslava di 
Macedonia, Liechtenstein e Norvegia – con 
diversi obiettivi di riferimento 



PROGRAMMI NEL SETTORE TRASPORTI 

Gli BUDGET  
€ 33 mld  



2007-2013 2014-2020 

 

 TEN-T 
 TEN-E 
 Marco Polo 2 

 
 



Mira a completare il mercato unico europeo delle reti di 
trasporto, di energia e digitali 

ATTRAVERSO 
4 Sottoprogrammi 

Trasporti Energia  
Telecomunic.

& ICT 

Finanziamenti 
innovativi e 

project bond 



Trasporti 26 mld € 

Si concentrerà su modi di trasporto meno inquinanti 
 

Mira a migliorare i collegamenti tra le diverse aree dell’UE, per 
facilitare gli scambi di merci, e la circolazione delle persone 

Ammodernamento 
delle infrastrutture 

di trasporto 

Costruire i 
collegamenti 

mancanti 

Eliminare le 
strozzature  



Trasporti 

La Commissione ha proposto la creazioni 
di grandi corridoi per la realizzazione di 
una rete veramente europea 
La rete europea sarà finanziata con il 
meccanismo, ma sarà integrata da reti di 
infrastrutture nazionali da finanziare con 
fondi nazionali o della politica regionale 



Trasporti 

Priorità orizzontali 

Gestione e 
servizi 

innovativi 

 Cielo Unico Europeo – SESAR 
 Sistemi di gestione  del traffico 

stradale, ferroviario e fluviale  
 Rete principale di porti e aeroporti 



Trasporti 9 Corridoi europei della 
rete centrale 

Corridoio Baltico-Adriatico 

Corridoio Mare del Nord-Mar Baltico 

Corridoio  Mediterraneo 

Corridoio  orientale/mediterraneo 
orientale 

Corridoio  scandinavo-mediterraneo 

Corridoio Reno-Alpi 

Mare del Nord - Mediterraneo 

Corridoio  Atlantico Corridoio  Reno-Danubio 

Udine, Trieste, Venezia, Bologna, Ravenna e Padova 

Torino, Milano, Brescia, Venezia, Trieste, Ravenna, 
Cremona, Mantova (essenzialmente interessa strade e 
ferrovie) 

Italia del Nord e porti italiani. Raggiunge via mare e 
ferrovia  Italia del Sud e Sicilia 

Milano, Genova, Novara  e altre vie di accesso nel nord 



 

 

 

 



Energia 

5,8 mld € 

Mira a migliorare i collegamenti 
(tramite corridoi) per il trasporto 
dell’energia elettrica, del gas e del 
petrolio 

Il mercato interno dell’energia sarà sviluppato 
attraverso migliori interconnessioni che 
consentirà approvvigionamenti più sicuri  e la 
possibilità di trasportare energie rinnovabili a 
costi ragionevoli. 



Energia 

CORRIDOI EUROPEI DELL’ENERGIA ELETTRICA 

Rete elettrica offshore nei mari del Nord Europa 
sviluppo rete elettrica 

Interconnessioni di elettricità nord-sud in Europa 
occidentale 

Connessioni elettriche in Europa centro-orientale e 
sudorientale 

Piano di Interconnessione del mercato energetico del 
Baltico per l’elettricità  
 

Italia 

Italia 



Energia 

CORRIDOI EUROPEI DEL GAS 

Corridoio meridionale del gas 

Interconnessioni di gas  nord-sud per il gas in Europa 
centrale e sudorientale 
 

Interconnessioni di gas nord-sud in Europa 
occidentale 
 

Piano di Interconnessione del mercato energetico del 
Baltico per il gas  

Italia 

Italia 

Italia 



Telecomunicazioni e TIC 

Collegare l’Europa Telecomunicazioni e TIC mira a 
sostenere gli investimenti in reti a banda larga 
veloci e ultraveloci e in servizi digitali paneuropei 

1 mld € 

Sviluppo di un portafoglio di progetti 
geograficamente eterogeneo  in materia 
di banda larga che contribuisca al 
conseguimento degli obiettivi definiti 
dall’agenda digitale europea 



 

 

 

 

Telecomunicazioni e TIC 

CORRIDOI EUROPEI DELLE INFRASTRUTTURE DIGITALI 

1. Consentire l’accesso alle risorse digitali del patrimonio culturale europeo (Europeana) 

2. Identificazione e autenticazione elettroniche sicure e interoperabili in tutta Europa 

3. Servizi transfrontalieri e interoperabili di appalti elettronici 

4. Procedure elettroniche per avviare un’impresa in un altro paese europeo (direttiva servizi) 

5. Supporto elettronico interoperabile per l’assistenza sanitaria in tutta l’UE 

6. Data.eu (infrastruttura per aggregare in un unico punto di accesso insiemi di dati di enti 
pubblici) 

7. Internet più sicuro per i minori 

8. Servizi multilinguistici 

9. La dorsale pubblica transeuropea 



Finanziamenti innovativi e 
iniziativa Project Bond 

L’iniziativa sui prestiti obbligazionari per 
il finanziamento dei progetti (project 
Bond Initiative) mira a rilanciare il 
mercato delle obbligazioni e di aiutare i 
promotori dei singoli progetti 
infrastrutturali ad attrarre finanziamenti 
obbligazionari privati di lunga durata 

Tale iniziativa consentirà di ridurre il 
rischio per gli investitori che cercano 
opportunità di investimento a lungo 
termine, favorendo il rilancio del mercato 
obbligazionario come fonte significativa 
di finanziamento nel settore 
infrastrutturale. 



PAESI PARTECIPANTI 

 
 Stati Membri UE BENEFICIARI 

 
 Enti pubblici e privati 
 entità non aventi personalità 

giuridica a norma del rispettivo 
diritto nazionale, purché i loro 
rappresentanti abbiano la 
capacità di assumere impegni 
giuridici in loro nome e offrano 
garanzie 

 No persone fisiche 



PROGRAMMI NEL SETTORE SALUTE E  
PROTEZIONE DEI CONSUMATORI 

CHAFEA 
Consumers, Health 

Agriculture and 
Food Executive 

Agency 



Gli BUDGET  
€ 188 mln    

http://ec.europa.eu/consumers/strategy-programme/financial-programme/index_en.htm 

 



OBIETTIVO GENERALE 

Sostenere la politica consumeristica dell’UE.  Porre i 
consumatori al centro del mercato unico e garantire  loro 

partecipazione al mercato  

Promuovere SICUREZZA dei prodotti attraverso efficaci 
misure di sorveglianza del mercato 

Migliorare INFORMAZIONE EDUCAZIONE e 
sensibilizzazione dei consumatori sui loro diritti 

Consolidare I DIRITTI DEI CONSUMATORI e migliorare 
meccanismi di soluzione  delle controversie 

Rafforzare  l’attuazione dei diritti nella dimensione 
TRANSFRONTALIERA 



AZIONI PRINCIPALI 
Monitoraggio e 
attuazione delle 
regole in tema 

di sicurezza 

Sistemi di 
scambio rapido 
di informazioni 

come RAPEX 

Iniziative di 
informazione e 
comunicazione 

Sensibilizzazione 
consumatori sui 

loro diritti.  

  

Assicurare 
applicazione 

legislazione per 
accrescere diritti 

consumatori 
Ricevere 

informazioni 
chiare e 

comparabili;  

Azioni di forza 
pubblica 

«Operazioni a 
tappeto» 

coordinate dalla 
Commissione UE  



PAESI PARTECIPANTI 

 
 Stati Membri UE 
 Paesi dell'Associazione europea di 

libero scambio partecipanti allo 
Spazio economico europeo,  

 Paesi terzi, in particolare dei paesi 
candidati e in via di adesione 
all'Unione, nonché di potenziali 
candidati e dei paesi cui si applica la 
politica europea di vicinato 

BENEFICIARI 
 

 Organizzazioni dei consumatori a livello 
UE; 

 Organismi internazionali  
 Autorità degli Stati membri  
 Organismi pubblici o  senza scopo di 

lucro selezionati designati da uno Stato 
membro o da un paese terzo  

 Organismi preposti al trattamento dei 
reclami istituiti e operanti nell'Unione 
e nei paesi dell'Associazione europea 
di libero scambio partecipanti allo 
Spazio economico europeo 



Gli BUDGET  
€ 449 mln 

http://ec.europa.eu/health/programme/policy/proposal2014_en.htm 



OBIETTIVO GENERALE 

Sostenere gli Stati Membri UE ad affrontare sfide economiche 
e demografiche che interessano i sistemi sanitari e permettere 

la popolazione di vivere più a lungo in buona salute 

Promuovere la salute e prevenire le malattie 

Proteggere i cittadini dalle minacce sanitarie 
transfrontaliere 

Sviluppare sistemi sanitari innovativi e sostenibili 

Migliorare l’accesso dei cittadini ad un’assistenza 
sanitaria migliore e più sicura 



AZIONI PRINCIPALI 

Cooperazione in tema di valutazione delle tecnologie sanitarie (HTA) Health technology 
assessment 

Cooperazione sulle malattie rare a livello europeo 

Prevenzione e controllo delle patologie croniche compreso il cancro 

Risposte efficaci alle malattie trasmissibili (AIDS, epatite e tubercolosi) 

Riduzione dei danni alla salute derivanti dall’uso degli stupefacenti 

Attuazione della legislazione nel settore dei prodotti del tabacco 

Contrasto alle minacce sanitarie 

Rafforzare la collaborazione sulla sicurezza dei pazienti 

Innovazione e e-Health 



PAESI PARTECIPANTI 

 
 Stati Membri UE 
 Paesi EFTA 
 Paesi in pre-adesione 
 Paesi candidati 
 Paesi candidati potenziali 
 Paesi della politica di vicinato 

BENEFICIARI 
 

 Autorità pubbliche europee 
e nazionali coinvolte nel 
settore sanitario 

 Enti privati 
 Organizzazioni non 

governative 
 Gruppi di interesse che si 

occupano di politiche e 
sistemi relativi al settore 
sanitario 



PROGRAMMI NEL SETTORE AFFARI INTERNI 

FONDO ASILO E 
MIGRAZIONE  

 2014-2020 

SISTEMI INFORMATICI 
2014-2020 

FONDO PER LA 
SICUREZZA INTERNA 

2014-2020 



2007-2013 2014-2020 

 
 Fondo europeo per 

l’integrazione dei 
cittadini dei Paesi Terzi  

 Fondo europeo per i 
rifugiati 

 Fondo europeo per i 
rimpatri 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

FONDO ASILO E MIGRAZIONE  
 2014-2020 



Gli BUDGET  
€ 3 Mld  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

FONDO ASILO E MIGRAZIONE  
 2014-2020 

http://ec.europa.eu/home-affairs/funding/beyond/funding_intro_en.htm 



OBIETTIVO GENERALE 

Flussi migratori e sulla gestione integrata della migrazione. Sviluppo 
del Sistema europeo comune di asilo e in particolare, le azioni per 
accoglienza responsabilità fra gli Stati Membri e con i Paesi Terzi 

Asilo 

Integrazione dei cittadini di Paesi Terzi 

Immigrazione regolare 

Rimpatri 



PAESI PARTECIPANTI 
 

Il Fondo ha anche una "dimensione esterna", cioè supporterà anche azioni in Paesi 
terzi, purché queste siano nell'interesse della politica dell'Unione in materia di 
immigrazione e degli obiettivi UE di sicurezza interna. Il Fondo serve anche per 
rispondere rapidamente alle emergenze, attraverso procedure che permetteranno di 
concedere finanziamenti nel giro di pochi giorni. 

 

BENEFICIARI 
 

 Autorità e enti incaricati della 
gestione dei flussi migratori 



Gli BUDGET  
€ 3,7 Mld  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

FONDO PER LA SICUREZZA 
INTERNA 

 

http://ec.europa.eu/home-affairs/funding/beyond/funding_intro_en.htm 



2007-2013 2014-2020 

 Prevenzione, 
preparazione gestione 
delle conseguenze del 
terrorismo e altri rischi 
correlati alla sicurezza 
(CIPS) 

 Prevenzione e lotta 
contro la criminalità 
(ISEC) 

  Fondo europeo per le 
frontiere esterne 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

FONDO PER LA SICUREZZA 
INTERNA 

 



OBIETTIVO GENERALE  
Sostenere attuazione della strategia di 
sicurezza interna, nonché un approccio 
coerente e globale alla cooperazione di 

polizia, compresa la gestione delle frontiere 
esterne dell’UE  

Linea di azione 1 
ISF-1 per la cooperazione tra le Forze di 
Polizia, prevenzione e lotta al crimine e 
gestione delle crisi 

Linea di azione 2 
ISF-2 per la gestione delle frontiere 
esterne e politica dei visti 

La dotazione finanziaria può anche essere destinata allo 
sviluppo di nuovi sistemi IT, quali il futuro sistema di 
ingresso/uscita e il programma per i viaggiatori registrati. 



D
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• Finanziamenti 
sosterranno 
azioni nei e in 
relazione ai 
Paesi Terzi   

G
ES

TI
O

N
E 

C
O

N
D

IV
IS

A
 

• 80% fondi 
erogati in 
cooperazione 
agli Stati 
Membri 



FINANZIAMENTI ATTRIBUITI AI SINGOLI STATI SU BASE 

Ogni Stato ha diritto a una somma minima di 5 milioni euro. Calcolata 
sulla base di criteri oggettivi ( n° domande di asilo,  n°  dei rifugiati 

reinsediati), erogata all'inizio della programmazione permettere a Stati di 
programmare adeguatamente.  

In aggiunta alla somma fissa, può essere erogata una somma variabile 
per azioni che rispondono a specifiche priorità stabilite a livello UE.  

 
 
 
 

FONDO ASILO E MIGRAZIONE  
  

 
 
 

FONDO PER LA SICUREZZA INTERNA 



PARTE DEI FONDI SONO GESTITI A LIVELLO CENTRALE E FINANZIANO 

Azioni transnazionali 

Azioni particolarmente innovative 

Azioni collegate alla «dimensione esterna» 

Azioni di emergenza  

Iniziative pubbliche e lo sviluppo dei nuovi sistemi IT per la gestione dei 
flussi migratori 

 
 
 
 

FONDO ASILO E MIGRAZIONE  
  

 
 
 

FONDO PER LA SICUREZZA INTERNA 



PROGRAMMI NEL SETTORE GIUSTIZIA  
  

DIRITTI, UGUAGLIANZA E 
CITTADINANZA 

  

GIUSTIZIA 



Gli BUDGET  
€ 439mln  

DIRITTI, UGUAGLIANZA E 
CITTADINANZA 

  

http://ec.europa.eu/justice/newsroom/news/20111115_en.htm 



2007-2013 2014-2020 

 Diritti fondamentali e 
cittadinanza 

 Daphne III 
  Progress nelle 

componenti: 
 Diversità e lotta 

contro la 
discriminazione  

  Parità tra uomini e 
donne 

DIRITTI, UGUAGLIANZA E 
CITTADINANZA 

  



 

OBIETTIVO GENERALE 

Contribuire a rendere i diritti e le libertà delle persone effettive nella pratica 

 
PROMUOVE 

Parità di genere 

Principi di non 
discriminazione 

Diritto del bambino 

ATTRAVERSO 

Rafforzamento della 
consapevolezza pubblica  

Supporto all'attuazione delle 
politiche dell'Unione 
europea 

Promozione della 
cooperazione transnazionale  

Miglioramento della 
conoscenza sui temi che 
riguardano l'esercizio dei 
diritti 

 

AZIONI 

Attività analitiche, sviluppo 
di metodologie comuni, 
studi, ricerche, convegni 
seminari 

Apprendimento comune, 
cooperazione, diffusione 
(scambio di buone pratiche), 
approcci innovativi 

Attività formative (anche 
online), formazione dei 
formatori, eventi  



PAESI PARTECIPANTI 

 
 Paesi Membri UE 
  Paesi EFTA 
  Paesi in pre-adesione, candidati potenziale 

ed effettivi. 
 paesi terzi dove si applica la politica di 

vicinato 
 Organizzazioni internazionali attive nei 

settori di competenza del programma quali 
il Consiglio d'Europa 

BENEFICIARI 
 

 I principali attori le cui 
attività contribuiscono 
all'attuazione degli obiettivi 
del programma, (ES. ONG) 

 organi ed entità specializzati 
nonché autorità nazionali, 
regionali e locali ONG 



Gli BUDGET  
€ 377mln  

GIUSTIZIA 

http://ec.europa.eu/justice/newsroom/news/newsletter_new_eu_programmes_2014_en.htm 



2007-2013 2014-2020 

 Giustizia Penale 
 Giustizia civile 
 Prevenzione e 

informazione in materia 
di droga 

GIUSTIZIA 



OBIETTIVO GENERALE 

Assicurare che la normativa UE  relativa alla giustizia civile e penale 
sia applicata efficacemente 

Ob. specifico 1 

Facilitare e sostenere la cooperazione 
giudiziaria in materia civile e penale 

Ob. specifico 3 

Facilitare l'accesso effettivo alla 
giustizia per tutti, e promuovere e 

sostenere i diritti delle vittime della 
criminalità 

Ob. specifico 2 

Sostenere e promuovere la 
formazione giudiziaria, compresa la 

formazione linguistica sulla 
terminologia giuridica; 

Ob. specifico 4 

Sostenere iniziative, nell'ambito della 
politica in materia di droga, sugli 

aspetti della cooperazione giudiziaria 
e della prevenzione della criminalità 



Obiettivi specifici da raggiungere attraverso 

Incremento 
della 

consapevolezza 
e conoscenza 
del diritto e 

delle politiche 
dell’UE 

Attuazione e 
l'applicazione 

degli strumenti 
dell'UE negli 
Stati membri 
nonché il loro 

monitoraggio e 
la loro 

valutazione 

Promozione 
della 

cooperazione 
transfrontaliera 
per migliorare la 
conoscenza e la 
comprensione 
reciproche del 
diritto civile e 

penale 

Miglioramento 
della 

conoscenza dei 
potenziali 

ostacoli al buon 
funzionamento 
di uno spazio 

europeo di 
giustizia 

Miglioramento 
dell'efficacia dei 
sistemi giudiziari 

e la loro 
cooperazione 



Attività di analisi: elaborazione di metodologie, studi,  
convegni seminari 

Attività di formazione: scambio di personale, formazione 
linguistica  

Attività di apprendimento reciproco, cooperazione, 
sensibilizzazione e divulgazione 

Sostegno ai principali attori le cui attività contribuiscono 
all'attuazione degli obiettivi del programma 

AZIONI 



PAESI PARTECIPANTI 

 
 Stati Membri UE  
 Paesi in pre-adesione, 

candidati  e potenziali 
candidati; 

 Paesi EFTA e SEE 
 Paesi Terzi in cui si applica 

la politica europea di 
vicinato, possono essere 
associati a loro spese  

BENEFICIARI 

 
 organismi e le entità aventi la propria sede 

legale nei paesi partecipanti 
 organismi e le entità a scopo di lucro hanno 

accesso al programma se associati a 
organizzazioni senza scopo di lucro o 
pubbliche 

 organizzazioni internazionali attive nei 
settori interessati  

 



PROGRAMMI PER LA LOTTA 
ANTIFRODE  

  

HERCULES III  

PERICLE 2020 



Gli BUDGET  
€ 110 mln   

HERCULES III  

http://ec.europa.eu/anti_fraud/index_en.htm 



D
ED

IC
A

TO
 

A lotta contro la 
frode, la 
corruzione e 
qualsiasi altra 
attività illecita che 
possa ledere gli 
interessi finanziari 
dell'UE  IN

C
EN

TR
AT

O
 

Su cooperazione 
tra la Commissione 
(tramite l'Ufficio 
europeo per la 
lotta antifrode — 
OLAF), le autorità 
competenti degli 
Stati membri e 
altre istituzioni e 
organi europei 



PRIORITÀ 
Offerta di supporto tecnico e operativo alle autorità degli Stati 

membri preposte all'applicazione della legge nella lotta contro le 
attività transfrontaliere illegali  

Organizzazione di attività di formazione professionale 



A
ZI

O
N

I 
 

Assistenza tecnica specializzata alle autorità nazionali 

Scambi di personale nell’ambito di progetti specifici (soprattutto 
per lotta al contrabbando e alla contraffazione di sigarette) 

Supporto tecnico e operativo alle autorità degli Stati membri 

Rafforzamento della capacità informatica in tutti gli Stati 
membri e i paesi terzi beneficiari del programma 

Scambio di dati: sviluppo di strumenti informatici per le indagini 
e sorvegliando le attività di intelligence 

Organizzazione di formazione specializzata e seminari di 
formazione sull’analisi dei rischi e conferenze  



PAESI PARTECIPANTI 
 Stati Membri UE  
 Paesi in pre-adesione, candidati  e 

potenziali candidati; 
 Paesi EFTA e SEE 
 Paesi partner della Politica europea di 

vicinato, se hanno sufficiente livello di 
allineamento normativo e 
amministrativo a Unione 

 Paesi dell’Europa sudorientale, della 
Federazione russa, nonché di alcuni 
paesi con i quali l’Unione ha concluso 
un accordo di reciproca assistenza in 
materia di frodi 

BENEFICIARI 

 
 le amministrazioni nazionali o 

regionali 
 gli istituti di ricerca e di 

insegnamento e gli organismi 
senza scopo di lucro 

 
che promuovono il rafforzamento 
dell’iniziativa a livello dell’Unione ai 
fini della tutela degli interessi 
finanziari dell’Unione 



Gli BUDGET  
€ 7,7 mln   

PERICLE 2020 

http://ec.europa.eu/anti_fraud/index_en.htm 



Programma di scambio, 
assistenza e formazione per 
rafforzare la protezione delle 
banconote e delle monete in 
euro in Europa e nel mondo 

OBIETTIVI 

AZIONI Scambio e diffusione d'informazioni 

Assistenza tecnica, scientifica ed 
operativa 

Sovvenzioni volte a finanziare l’acquisto 
delle attrezzature che saranno utilizzate 
da autorità specializzate  



PAESI PARTECIPANTI 
 Stati membri che hanno adottato l'euro 

come moneta unica. Le proposte 
presentate da tali Stati membri possono 
estendersi a partecipanti di paesi terzi, se 
la loro presenza è importante ai fini della 
protezione dell' euro.  

BENEFICIARI 

 
 Autorità nazionali 

competenti degli 
Stati membri 



PROGRAMMI PER INTERESSI 
FINANZIARI, FISCALITÀ E DOGANE 

  

FISCALIS 2020 

DOGANA 2020 



Gli BUDGET  
€ 223 mln   

FISCALIS 2020 

http://ec.europa.eu/taxation_customs/taxation/tax_cooperation/fiscalis_programme/fiscus/index_en.htm 



 

OBIETTIVO GENERALE 

Migliorare il funzionamento dei sistemi di imposizione nel mercato 
interno 

 

 PRIORITÀ 1 

Rafforzare i 
sistemi 

d'informazione 
europei in 

materia fiscale 

PRIORITÀ 2 

Sostenere le 
attività di 

cooperazione 
amministrativa 

PRIORITÀ 3 

Potenziare le 
capacità e le 
competenze 

dei funzionari 

PRIORITÀ 4 

Sostenere il 
miglioramento 

delle procedure 
amministrative 



Azioni congiunte 

• Seminari e workshop; 

• Controlli bilaterali e 
multilaterali 

• Visite di lavoro e 
gruppi di esperti 

• Capacity building 

• Studi 

• Progetti di 
comunicazione 

• Altre attività 

Sviluppo di capacità 
informatiche 

• Sviluppo, 
manutenzione e 
controllo qualità di 
componenti unionali 
dei sistemi 
d’informazione 
europei e dei nuovi 
sistemi 
d’informazione 
europei 

Attività di formazione 
comuni 

• Azioni di formazione 
comuni per sostenere 
le competenze 
professionali e le 
conoscenze 
necessarie in materia 
fiscale 

AZIONI 



PAESI PARTECIPANTI 
 Stati Membri UE 
 Paesi in pre-adesione, candidati e 

potenziali candidati 
 Paesi che beneficiano alla Politica 

europea di vicinato (a determinate 
condizioni) 



Gli BUDGET  
€ 522 mln   

DOGANA 2020 

http://ec.europa.eu/taxation_customs/customs/cooperation_programmes/fiscus/index_en.htm 



Mira a sostenere la cooperazione 
principalmente tra le autorità 
doganali, ma anche con altre 
parti interessate 

FINALITÀ 

OBIETTIVO GENERALE 

Sostenere il funzionamento e 
l'ammodernamento dell’unione doganale 
al fine di rafforzare il mercato interno 

OBIETTIVO SPECIFICO 

Sostenere le autorità doganali nella tutela 
degli interessi finanziari ed economici 
dell'Unione e degli Stati membri, 
comprese la lotta contro le frodi e la tutela 
dei diritti di proprietà intellettuale 



PAESI PARTECIPANTI 
 Stati Membri UE 
 Paesi in pre-adesione, 

candidati e potenziali 
candidati 

 Paesi che beneficiano alla 
Politica europea di 
vicinato (a determinate 
condizioni) 

BENEFICIARI 

 
 le autorità doganali  
 altre autorità 

competenti e  loro 
funzionari ed esperti 
esterni 









 

Spazio virtuale «chiuso» 

di condivisione della 
conoscenza 
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COMUNITÀ DI PRATICA 
“POAT DFP 2012-2015 internazionale” 





COMUNITÀ DI PRATICA 
“POAT DFP 2012-2015 internazionale” 
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http://www.innovatoripa.it/groups/poat-dfp-2012-
2015-internazionale 



COMUNITÀ DI PRATICA 

“POAT DFP 2012-2015 internazionale” 

 Community di tipo “(in-)formativo” riservata ai beneficiari POAT 

 Potenziare/sostenere le attività in presenza 

 Diffondere informazioni/notizie/materiali 

 Risolvere insieme potenziali problematiche 

 Individuare fabbisogni specifici 

 Confrontare e raccontare esperienze 

151 



COMUNITÀ DI PRATICA 

“POAT DFP 2012-2015 internazionale” 

Post informativi/comunicativi  

Calendario appuntamenti 

Database di documenti/materiali utili 

Forum di discussione 

Interazione diretta tra utenti e utenti/esperti 

Approfondimenti tematici su: 

 www.territori.formez.it 

 www.programmicomunitari.formez.it 

 www.formez.eu 

 Twitter: @formezEU 
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Per ulteriori informazioni:  

Elisa Petrucci e Giorgia Gasbarro 

Ufficio Attività Internazionali 

internazionale.poat@formez.it 

Tel. 06-84892285 

mailto:Internazionale.poat@formez.it

